
nisti» ma di grande pericolosità. Spes-
so sono collegati con bancari infedeli.

Un’altra caratteristica delle nuove
forme di usura è che chi presta il dena-
ro mira a rovinare la vittima in modo

da subentrare nell’esercizio commer-
ciale o nella bottega artigiana. E que-
sto è un punto di forte contatto con
mafie e criminalità organizzata: il
65% degli usurai opera in concorso

con altri, il 25% agisce all’interno di
una organizzazione a delinquere o
mafiosa. È in via di estinzione la figu-
ra tradizionale dell’usuraio di strada o
di quartiere che operava in solitudine,
sostituita da quella dei «colletti bian-
chi»: oggi gli strozzini che operano da
solo non raggiungono il 10% mentre

nel 2001 erano la maggioranza. La
soggezione delle vittime aumenta di
fronte a questi «carnefici» insospetta-
bili e difficili da individuare, che spes-
so sono professionisti conosciuti in cit-
tà, mentre la vittima, proprio perché
in difficoltà economiche, suscita diffi-
denza e si vergogna.

I tassi di interesse oscillanno fra il
120% e il 240 % annui, che corrispon-
dono al 10-20% al mese. Nel solo La-
zio i commercianti colpiti dall’usura
sono il 35% per un giro di affari di 3,3
milioni di euro e a Roma, dove da sem-
pre l’usura è un’industria molto flori-

da, ci sono tutte le tipologie di cravat-
tari, dal pensionato che opera nel
quartiere alle società finanziarie.

IMPUNITÀ
Si calcola che in Italia l’usura sia co-
stata oltre 130mila posti di lavoro.
Eppure le denuncie sono pochissi-
me, e ancor meno sono le inchieste
che portano a delle condanne. Nel
49% dei casi analizzati l’attesa per
andare in giudizio è di due-tre anni,
nel 36% dei casi si arriva a più di
quattro anni. Questo spiega l’alto nu-
mero di prescrizioni per decorrenza
dei termini: il 18% dei casi; nel 22%
c’è stata assoluzione e nell’11% l’ar-
chiviazione dell’inchiesta. Solo nel
49% si è arrivati alla sentenza di con-
danna.

Le difficoltà a fare fronte al feno-
meno e alle novità che lo caratteriz-
zano spingono Confesercenti a chie-
dere un nuovo intervento legislati-
vo, poiché la legge sull’usura, a 15
anni dal varo, non si mostrata suffi-
cientemente efficacie. Lino Busà
(Sos Impresa): «I tempi di aiuto alle
vittime sono lunghissimi, la giusti-
zia è lenta e il reato è di fatto depena-
lizzato». ❖

Professionisti
Nella rete di finanziarie
cadono soprattutto
i piccoli commercianti

Investito
dopo lite
in strada

Sabato sera a Cremona un Suv ha travolto e ucciso un pensionato di 76 anni, dopo
una lite per un parcheggio riservato ai disabili, e ieri a Roma si è sfiorata una nuova tragedia
del genere. In zona Ardeatina un romano di circa 40 anni è stato investito da un’auto, sem-
bradopounlitigioinstrada.L’uomoèrimastoferitogravementemanonèinpericolodivita.
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